CONTRATTO COMMERCIO  POSITIVO PER I LAVORATORI
Il 14 marzo l’ assemblea di Fisascat e Uiltucs per la valutazione dell’accordo. 
Bonanni: ”Intesa vantaggiosa in una fase di difficoltà per il settore con i consumi che scendono. Dispiace ma non preoccupa l’ennesimo no della Cgil” .

Bonanni: ”Contratto vantaggioso, fatto senza un’ora di sciopero in un momento difficile nel quale i consumi scendono ed il settore è in difficoltà. Dispiace ma non preoccupa l’ennesimo no della Cgil:è incredibile come ci si possa fermare per motivi ideologici”.
Raineri: ”L’accordo è di grande prospettiva, utile per uscire dalla crisi. Alleggerisce il primo livello di contrattazione, definendo i tratti essenziali delle relazioni sindacali, della bilateralità, del salario nazionale e della struttura contrattuale, per favorire un secondo livello contrattuale che possa affrontare in modo più ampio e deciso le nuove opportunità della contrattazione sia aziendale sia territoriale”. 
Oltre 1.500 delegati hanno partecipato a Roma all’Assemblea nazionale Fisascat e Uiltucs a sostegno della consultazione dell’ipotesi di accordo di rinnovo del contratto della categoria. L’intesa che interessa oltre tre milioni di lavoratori, segue le linee guida del nuovo modello di riforma contrattuale e, quindi, avrà durata triennale. La disciplina dei suoi contenuti sarà affidata ai due livelli di contrattazione. Previsto un aumento a regime di 86 euro.
La Cisl difende l’accordo raggiunto giorni fa per il rinnovo del contratto del commercio ed è dispiaciuta per l’assenza della Cgil che ha deciso di non firmare l’intesa. Ieri peraltro Susanna Camusso è andata all’attacco parlando di ”ragioni non più comprensibili” da parte dei sindacati firmatari. Alla Camusso ha risposto ieri Raffaele Bonanni, chiudendo l’assemblea della Fisascat e di Uiltucs, i sindacati di categoria di Cisl e Uil: ”Il fatto che la Cgil abbia deciso di non firmare per l’ennesima volta mi rammarica ma non mi preoccupa”, ha sottolineato il numero uno di Via Po per il quale ”il contratto è vantaggioso ed è stato fatto in un momento difficile nel quale i consumi scendono ed il settore è in difficoltà. C’è un buon aumento salariale, 86 euro a regime nel triennio;oltretutto l’accordo è stato fatto a pochi giorni dalla scadenza e senza un’ora di sciopero.Èdavvero incredibile come solo per ragioni ideologiche ci si possa fermare”. Il segretario generale della Cisl ha infine ricordato il caso dello scorso contratto del commercio quando la Cgil non firmò con gli altri sindacati ma decise di aderire un anno dopo ”senza nessuna condizione, senza cambiare nulla”. Daparte sua, Luigi Angeletti ha sottolineato che ”con il vento che tira in Europa, con la pressione per fare contratti solo a livello aziendale, l’importante è fare i contratti nazionali”. Dall’assemblea nazionale delle categorie di Cisl e Uil è arrivato un giudizio positivo al rinnovo contrattuale, che il segretario generale della Fisascat Pierangelo Raineri definisce ”di grande prospettiva, utile per uscire dalla crisi”. Questo contratto, aggiunge Raineri, ”alleggerisce il primo livello di contrattazione, definendo i tratti essenziali delle relazioni sindacali, della bilateralità, del salario nazionale e della struttura contrattuale, per favorire un secondo livello contrattuale che possa affrontare in modo più ampio e deciso le nuove opportunità della contrattazione sia aziendale che territoriale”.   Boschetti   Su Conquiste del lavoro del 15 marzo
I punti cardine del contratto. Più welfare e bilateralità
Una categoria di frontiera, da sempre, quella del terziario, distribuzione e servizi che vive sulla sua pelle tutti gli oneri e gli onori di trovarsi ad affrontare con soluzioni innovative. Ancora una volta una sfida che trova la Fisascat pronta e disposta a giocare fino in fondo il suo ruolo di sindacato capace di guardare avanti. Un confronto serrato e non privo di difficoltà quello che ha portato alla firma di un’intesa nella quale oltre alla parte economica e normativa sono state ampliate le norme di welfare contrattuale e dato più spazio alla bilateralità. Uno scenario nuovo, anche dal punto di vista dei modelli economici originati dalla crisi, quello in cui si muovono le nuove regole contrattuali. ”Abbiamo puntato ad un contratto che alleggerisca il primo livello - spiega Pierangelo Raineri, segretario generale Fisascat - definendo i tratti essenziali delle relazioni sindacali, della bilateralità, del salario nazionale e della struttura contrattuale, per poter favorire un secondo livello che possa affrontare in modo più ampio e deciso le nuove opportunità della contrattazione sia aziendale sia territoriale”.
Avendo questo come punto di partenza per la Fisascat diviene conseguenziale affrontare i temi di una riorganizzazione del lavoro più moderna ed efficace, ma anche, la possibilità di creare condizioni vere e condivise di contrattazione della produttività, cercando di aprire la discussione su come debba essere riconosciuta. ”Pensiamo, dunque, ad una nuova logica partecipativa nei processi di organizzazione del lavoro - aggiunge Raineri - che crediamo sia anche la chiave di volta di un nuovo e più moderno contratto che dovrà affermarsi nei prossimi anni come strumento di relazioni sindacali che qualifichi il confronto e che faccia uscire dal giogo dell’anonimato il settore del terziario, dei servizi commerciali e del terziario di mercato”. Una nuova visione quella che la categoria cislina auspica per passare dalle difficoltà della crisi all’innovazione ed allo sviluppo.
Consapevole del fatto che questo negoziato rappresenta una delle priorità contrattuali della categoria anche Ferruccio Fiorot, segretario nazionale Fisascat, che ricorda come le richieste rivendicate hanno riguardato, essenzialmente, ”l’adeguamento del contratto per farlo diventare un moderno strumento che sappia affrontare le peculiarità del terziario tradizionale e dei settori più avanzati del terziario di mercato e dei settori innovativi”.
Molte sono le idee innovative che in questi ultimi anni la Fisascat ha fornito nel panorama contrattuale e della bilateralità ed oggi la categoria si sente matura per sviluppare con la bilateralità un più avanzato sistema partecipativo e, possibilmente, non conflittuale, che sappia affrontare i problemi dell’occupazione, dell’incontro tra domanda ed offerta, del sostegno al reddito, del welfare contrattale, della formazione continua e di conciliazione e arbitrato in modo strutturale.
 ”Questo contratto - dice ancora Raineri - avrà anche il compito di rilanciare il ruolo di tutti questi istituti per farne un plus del sistema contrattuale del terziario rispetto a molti altri settori”. Altro passaggio importante è dedicato al tema delle relazioni sindacali. ”Ci piace leggere il nuovo contratto come un nuovo strumento di relazioni sindacali - conclude Raineri - più avanzate, più moderne, che sappia dare alle parti un senso nuovo nei rapporti tra sistema delle imprese e organizzazioni sindacali e tra azienda e lavoratore.
Un vero e proprio investimento nel lavoro e nella qualità del lavoro a fianco di una prospettiva innovativa sono i fattori che ”generano un nuovo efficace contratto, che sarà utile nei prossimi mesi per cercare di uscire dalla crisi e per dare le necessarie risposte, soprattutto garantendo l'occupazione e le necessarie tutele dei lavoratori e delle molte lavoratici del terziario e del commercio”.
Continua 

         [image: image1.emf]      
Firma anche la Confesercenti Conquiste del Lavoro del 17-3-11   

 Fisascat Cisl e Uiltucs Uil hanno siglato  anche con Confesesercenti l’intesa per il rinnovo  contrattuale che interessa i lavoratori  delle aziende del terziario, della distribuzione  e dei servizi aderenti all’associazione imprenditoriale.  ”Un accordo - spiega Pierangelo  Raineri, segretario generale Fisascat -  si aggiunge a quello sottoscritto con Confcommercio  e che, senza un’ora di sciopero  e nel rispetto delle nuove norme sul modello  contrattuale, completa la contrattazione  nazionale per gli oltre 3 milioni di lavoratori”. 
Sulla parte normativa è stato inserito il  nuovo capitolato sulla contrattazione decentrata  che nel merito prevede l’introduzione  di un elemento economico a garanzia del decollo  del 2˚ livello aziendale e territoriale  quantificato in 100 euro per le aziende fino  a 10 dipendenti ed in 125 euro per le aziende  con oltre 11 dipendenti. ”Ora anche con le  aziende aderenti a Confesercenti - dice Ferruccio  Fiorot, segretario nazionale Fisascat  - potrà essere sviluppato il 2˚ livello di contrattazione. Una grande opportunità se si  considera che finora la contrattazione decentrata  ha interessato limitate porzioni del  terziario”.  Tra gli altri punti qualificanti l’equiparazione  dell’assistenza sanitaria integrativa anche  per i part - time come per il full time e  l’ulteriore sviluppo della bilateralità e del  welfare contrattuale.  

